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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 7a COMMISSIONE· PERMANENrrE 
(LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

E MARINA MERCANTILE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
apprmJato dalla Ca.mera, dei deputati nella 8eduta. (lel 7 luglio 1949 (V. Stampa,to N . 371 - UrgM'I-Zrt.) 

presentato dal Ministro dei J,avori pubblici 

di concerto col Ministro dell'Interno 

col Ministro delle Finanze 

e col Ministro del Tesoro 

e col Ministro della Pubblica · istruzione 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI AJ.LA PRE SIDENZA 

IL 13 LUGLIO 194~ 

Comunicata alla Presidenzi\ il 15 luglio 19!9 

Provvedimenti per agevolare l'esecuzione di opere pubbliche 
di interesse degli enti locali. 

ONOREVOLI SENATORI. - Alla promulga
zione della legge fondamentale sui lavori pub
blici, avvenuta nel 1865, seguirono, nel set
tantennio successivo, numerosi provvedimenti 
legislativi intesi a finanziare e ad autorizzare 
contributi da parte dello Stato per la esecu
zione dei lavori di interesse delle Provincie, 
dei Comuni, e degli Enti locali in genere. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Al momento della liberazione, risultate 
inattuali quelle leggi o esauriti i finanziamenti 
da esse previsti e urgendo d 'altra parte pro
muov ... ere lavori a sollievo della disoccupazione, 
si ritenne opportuno ricorrere a lle anticipa-
zioni in capitale da parte dello Stato, con 
stanziamenti straordinari di fondi a sollievo 
della disoccupazione. 
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Col provvedimento allora adottato (decreto 
legislativo luogotenenziale 10 agosto 1945, 
n. 517) lo Stato ha anticipato l'intero ~Lnlmon
tare dei lavori in capitale e gli Enti, per conto 
dei quali lo Stato agiva, hanno assunto l'inl
pegno della restituzione allo Stato in 30 annua
lità successive, dei' 50 per cento della spesa 
effettivamente incontrata, senza corresponsione 
di interessi. 

Conseguenza del provvedimento instaurato 
fu una sperequazione talvolta notevole, tra 
Ente e Ente; vi fu chi ebbe troppo e chi ebbe 
nulla, si riesumarono lavori progettati da 
decenni e che non si erano mai eseguiti, perchè 
non si ritennero poi, nè utili nè indispensa
'bili, ecc. 

Bra ormai ten1po di provvedere, in rrwdo 
organico, a qu(}Sto settore della pubblica arnmi
nistrazione e ciò è quanto si propone di rag
giungere l' unito disegno di legge, presentato 
dal 1\'Iinistro dei lavori pubblici, il 24 febbraio 
1949, alla Camera dei deputati e da questa 
approvato nella sua seduta del ri luglio u. s. 

L'articolo l stabilisce che per tutte le cate
gorie di queste opere, la concessione di con
corsi o sussidi dello Stato è fatta mediante la 
corresponsione di contributi costanti per tren
tacinque anni nella misura fissata per ciascuna 
categoria di opere. 

L 'articolo 2 stabilisce la misura del contri
buto statale per la costruzione o il completa
mento- di strade per l'allacciamento di abitati 
isolati alle esistenti reti o alla stazione ferro
viaria più vicina - di strade provinciali delle 
varie categorie - di strade comunali obblig~
torie - nonchè per tutte le strade di accesso 
alle stazioni ferroviarie contemplate dal de
creto-legge luogotenenziale 19 agosto 1915, 
n. 1371, modificato dal successivo decreto 
luogotenenziale 8 maggio 1919, n. 877. 

L'articolo 3 stabilisce la misura del contri
buto s-tatale per la costruzione di acquedotti, 
fognature e cimiteri, misura che varia; dai' 
2 per cento al 5 per cento ed è maggiore per 
i coniuni di popolazione minore. 

L'articolo 4 stabilisce per la costruzione 
di ospedali il contributo dello Stato in misura 
crescente del 2 per cento al 4 per cento varia
bile in sens.o inverso al variare della popola
zione e al variare dei limiti della spesa. 

È pure previsto un contributo per l'esecu-
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zione di altre opere igienico-sanitarie e parti
colarmente mattatoi, lavatoi, bagni pubblici e 
ambulatori. 

L'articolo 5 stabilisce per l'an1pliamento di 
ospedali, H eontributo dello Stato nella misura 
variabile dall'l,50 per cento al 2,50 per cento. 

Gli articoli 6 e 7 si riferiscono. al contributo 
dello Stato e alle n1odalità di concessione di 
esso, per la costruzione e l'ampliamento di 
tu bercolosari e preventori. 

L'articolo 8 stabilisce le modalità e la misura 
· del contributo statale .per la costruzione,. l'am
pliamento, il riattan1ento e l'arredamento di 
edifici per asili infantili, scuole elementari, 
professionali, d'arte, tecniche, industriali, agra
rie, nautiche, commerciali e per geometri e 
per scuole · di ogni altro tipo e ordine. 

Gli articoli 9 e 10 stabiliscono un contributo 
statale del 4 .per cento e del 4,50 per cento a 
favore dei Comuni, rispettivamente per la 
costruzione o per le opere di miglioramento 
dei· porti ed approdi di quarta classe o per 
fornire di energia elettrica i Comuni stessi e 
le frazioni che ne siano sprovvisti. 

È previsto che gli Enti interessati finanzino 
le opere progettate con mutui da contrarre 
con la Cassa depositi e prestiti e con altri 
Istituti di credito o anche con privati. Gli 
articoli 11, 13, 19 e 23 elencano le norme che 
regolano questa materia. 

La procedura per ottenere il contributo 
dello Stato, le modalità per l'esecuzione e il 
collaudo dei lavori, sono regolate dagli arti
coli 14, 15, 16 e 21, mentre l'articolo 22 sta
bilisce che l 'approvazione dei progetti di detti 
lavori equivale a dichiarazione di pubblica 
utilità. 

L 'articolo 17 stabilisce le modalità per l'as
sunzione degli impegni da parte del Ministero 
dei lavori pubblici e del Ministero del tesoro e 
la loro annuale iscrizione nei rispettivi stati di 
previsione della spesa. 

Lo stes-so articolo · autorizza il Ministero 
· dei lavori pubblici ad assumere impegni in 
ragione di un miliardo per ciascuno degli 
esercizi 1949-50 e 1950-51 e prevede la parte 
dei detti impegni da assegnarsi all'Italia meri
dionale e insulare. 

L'articolo 18 reca agevolazioni di carattere 
fiscale per la stipulazione dei contratti di 
mutuo. 
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A favore degli Enti locali dell'Italia meridio
nale e ·insulare," provvedono le disposizioni 
contenute nel secondo comma (J.ell'articolo l -
nel 3° comma dèll'articolo 2 - nell'ulthno 
com·ma dell'articolo 3 - nell'articolo 7 - nel
l'articolo 13. 

Le disposizioni a .favore degli Enti dell'I
talia meridionale e insulare, sono estese, col 
primo comma dell'articolo 20, ai territori dei 
Comuni compresi nell~ provincie di Frosinone 
e di Latina e nell'ex-circondario di Cittaducale . . 

Col secondo comma dello stesso articolo 20, 
si era inteso di estendere le stess~ disposizioni 
anche a Comuni situ-ati in zone depresse del
l'Italia centrale e meridionale. Ma dopo l'ap
provazione della Camera, lo stesso Ministero 
ha chiesto che il giudizio della parificazione 
di Comuni centro-settentrionali a quelli del
l'Italia- meridionale e insulare per la conces
sione delle condizioni di fa v ore previste per 
questi, non fosse di sua esclusiva responsa-

bilità. Venne perciò concordata con lo stesso 
Ministero il seguente nuovo testo per il 2o com-

. ma dell'articolo 20. <<Nel termine di un triennio 
«dalla data di entrata in vigore della presente 
<t legge il Ministro dei lavori pubblici, di con
<< certo col Ministro dell'interno e col Mini
« stro del tesoro, potrà, con proprio decreto 
«applicare tali disposizioni anche ai Comuni 
«dell'Italia centrale e settentrionale sugli stan
<c ziamenti ad essi riservati, quando la situazione 
«di tali Comuni possa considerarsi similare a 
«quella dei Comuni del Mezzogiorno d'Italia». 

Onorevoli Senatori. Il provvedimento che 
vi viene presentato è sempliee, . chiaro, di 
applicazione facile ed è atteso da mesi dagli 
interessati. 

Vi proponiamo di approvarlo col solo elll€n
damento che è stato concordato col Ministero, 
al fine di renderlo più sollecitamente operante. 

BurzzA, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

'l'ES'l'O APPROVA1'0 DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

La concessione di concorsi o sussidi dello 
Stato per , l'esecuzione delle opere pubblich{) 
di interesse di ·enti locali, indicate nei succes
sivi articoli, è fatta mediante la correspon
sione di contributi costanti per trentacinque 
anni n-ella misura fissata per ciascuna cate
goria di opere. 

Gli enti local'i dell'Italia meridionale ed 
insulare possono chiedere, in sostituzione 
dell-e norme della pres-ente legge, l'applica
zion-e delle disposizioni legislative particolari 
ver tali regioni , ch-e attribuiscono un tratta
mento di maggior favore anche se n-e è oos
sata l'applicazione per essersi esauriti gli 
stan~iamenti relativi. A questo fine negli stati 
di previsione deUa spesa del Ministero dei la
vori pubblici, .successivi all'esercizi·o finanzia
rio 1949-50, .sarà provveduto ai rispettivi stan
ziamenti. 

Art. 2. 

Il Minist·ero dei lavori pubblici è aut.oriz
zato a concedere un contribut-o costante per 
trentacinque anni neUa spesa riconosciuta ne
cessaria nelle segue n ti mi.sur·e: 

1° del 4,50 per cento per la co.struzipne o 
il completamento delle strade ·occorrenti àd al
lacciare alla esistente rete i comuni e le fra
zioni isolate nonchè delle strade di acc-esso 
dal capoluogo alla .stazione 'ferroviaria più vi
cina, quando il eomune è spr·ovvisto di allac
·ciam·ento 'rotabile a;Ua ferrovia ent~o il limite 
di venticinque chilometri; 

~ del 4 per cento per la costruzione o il 
completament·o delle .strade pr·ovinciali già 
classificate nella la ·o nella 2a serie; 

3° del 3 per cento per la costruzion-e o il 
completam·ento delle strade provinciali già 
classificate nella 3a serie; 

4° dell'l per oont·o per la costruzion-e o il 
completamento delle strade eomunali ·obbliga
torie già iniziate o classificate. 
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Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 
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.Per le strade provinciali non classificate di 
seri-e potrà concedersi un contrlbut.o del 4 per 
c-ento D u~l 3 per cento a seconda della n1ag
giore •O minore importanza ua riCOllO~cere ~011 
uecreto .del Ministro dei lavori pubblici di (;Oli 
certo C·On quello d-el tesoro, sentito il Consi
glio .superiore dei lavori pubblici. 

Il oontribut.o di cui ai preoedenLi eommi 
vuò ess-ere elevaLo al 5 per cento della spesa 
riconosciuta n-ecessaria, quando .si tratti di 
strade da cos truire o completare .dalle _pro
vinci-e •O dai comuni dell' ltalia meridionale -ed 
insulare. 

Per tutte le altre strade previst-e nel decreto
legge luog·otenenziale 19 ag·osto 1915, n. 1071, 
modificat·o dal d-ecreto luogotenenziale t) mag
gio 1919, n. 877, e non C·ontemplate nei commi 
precedenti può oessere c-oncesso un contributo 
per trentacinque anni del 2 per cento della 
spesa ric-onosciuta necessaria. 

Art. 3. 

A fav·or<e ·dei comuni che ·provv·edo111o al1la 
costruzione di acquedotti, fognature e cimiteri 
per il cavo~luogo o per le fr-azioni rehe ne siano 
sprovvisti, il Minis t~ro dei lavori pubblici è 
aùtorizzato a concedere un contribut·o costan
te per trentacingue anni nella spesa ricono 
sciuta necessa-ria nella seguent.e misura: 

l o del 5 pe r C·ento ai c-omuni con popola 
zione fino a 5.000 abitanti; 

2° d·el 4 per eento ·ai comuni con popola
zione fino a 10 mila abitanti; 

3° del 3,50 per cento ai comuni con popo
lazione fino a 30 mila abitanti; 

4° del 3 per cent·o ai comuni con ph~L di 
30 mila e fino a 150 mila abitanti. 
~uando "Ì tratti di ampliare o migliorare 

acquedotti, fognature e cimiteri già esis t·euti 
nei comuni con popolazione fino a 150 mila 
abitanti il contribut·o può essere conce~so nel
la mi sura del '2 per cento. 

N-el easo dì comuni rjunit.i in con~orzi per 
eostruzione di acquedotti, la misura del con
,tributo è det.erm in ata tenendo conto della me
cl i a ari trnetica della popolazi·one di tutti i co
muni consorziati. 

Quando s i tratti di acquedott i, l'og1~ature e 
(:imiter i da costru ire nBi eomu11 i (; n·elle fra-

N. 520-A- 2. 
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Art. 3. 

Identico. 
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zioni de ll'Ita lia m·ericHonale ed insulare, il 
contributo dello Stato è e levato al 5 per cent.o 
de ll a spesa r iconosciuta necessaria, indi p~ll 

de ntenH'nl.e dai limiti eli po pol a zio11e. 

Art. 4. 

A favore ùi comuni, is tituzioni pllbbhche 
di assist·enza e beneficenza e loro con8·orzi, 
che provvedono alla c-os truzione di -os pedali, 
il Ministero d-ei lavori pubblici è autorizzato · 
a c:oncedere w1 contributo cos tante per tren
tac:iuq u-e auni nella spesa riconosciuta nece~ 

saria, quando" i comuni siano sprovvis ti di 
tali op-ere o ques te , s u proposta dell'Alto Com
missario per l'igiene. -e la sanità pubblica, sia
no dichiarate t-ecnicamente inidonee, e non su
scettibili di migliorament·o con dec.re to del :Nli
uis tro d-ell'interno di concert-o con quello de i 
.lavori pubblici, nella seguente misura: 

l o del 4 per cento n-ei comuni con popo
lazione non superior-e ai 30 mila abitanti e 
fino a l limite di .spesa di lire 200 milioni; 

:2° del 3 per cento n ei comuni oon popola
zione non superiore a 50 mila abitanti e fino 
al limi t-e di spesa di lire . 350 milioni; 

3° del 2 per cento ne i comuni con oltre 
50 mila abitanti e fino a l limite di spesa di 
lire 450 milioni. 

L·o s t·esso contr ibuto di cui al precedente 
numero 3·o può .essere con cesso per l·e opere 
ospitaliere di competenza . delle Amministra
zioni provin ciali, senza limiti di popolazione e 
fino a l limi te di spesa di lire ;)00 milioni. 

Il c-ontributo di cui ai precedenti commi può 
essere concesso nella spesa· per il completa
mento di ospedali, quando }.e opere di comple
tamento siano necessad-e per la funzi -onalità 
delle parti già cos truì te. _ 

Nel caso di con sorzi, il contr ibuto è conc-es
s o tenendo conto de l comune avente il mag
gior num~ero di rubi t an ti. 

L e dispos izioni di cui ai precedenti commi 
si applicano anche alle is tituzioni di bene fi
cenza non previ s te dalla legge 17 luglio 1890 
e ISu oceSisive •sue mod1ifieazioll1i, quando costrui
scano ospedali senza fine di lucr·o ovvero edi
fici des tinati alla assi s tenza della prima in
fanzi a , alla is truzione e d -educazione di fan 
ciulli poveri per conto de He provin cie e dei 
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comuni , sempr-e che la loro utilità s ia ricouo
sciuta, a i fini d-ella presente legg-e, con decre
to del Ministro dei lav·ori pubblici di concerto 
con qn-elli dBll'int-erno e del tesoro. 

A favor-e dei comuni ch e provvedono all'ese
cuzione di altr·e opere igienico-sanitari-e e par
ticolarmente mattatoi, lavat·oi, bagni pubblici 
e ambulatori, è conc.esso un contribut-o co
stante per trentacinque anni del 2,50 per cento 
nella spesa riconosciuta necessaria e fino al 
llmit.e di spesa di lire 50 mi1ioni per ciascuna 
opera. 

Art. 5. 

A favor-e degli en ti di cui al pr.ecedente ar
ticol·o 4 che provvedono all'ampliament-o di 
ospedali, il Ministero dei lavor i pubblici è au
torizzato a conc-eder-e un contributo costante 
per trentacinque anni nella spesa riconosciuta 
necessaria, nella seguente misura: 

l o del 2,50 per cento nei comuni con po
polazion-e uon superior-e ai 30 mila abitanti e 
fino al limite dì spes a di lire 80 milioni ; 

2° del 2 per cento nei comuni con popola
zione non superiore a 50 mila a bi tanti e fino 
al limit-e di ~pesa di lire 150 milioni; 

3° dell'1,50 per cen to nei comuni con ol
tre 50 mila abitanti e fino al limite di spesa di 
lire 200 milioni. 

Nel caso di consorzi s i applica la disposi 
zione del quarto comma del precedente arti
colo. 

A.d. 6. 

A fa v ore tli provi11cie, com uni , is tituzioni 
pubbliehe d i ass is tenza ·e heiH~fi cenza -e clei 
couso.rz i pr-ovinciali ant itubercolari, che ]H'OV 

vedono alla costruzione o al eompletam.ento 
di t·ub~r-c·olosarj o preventori, il -Mi11istcro dei 
lavori pubblici è autorizzato a c·one·erlee·e un 
co ntributo costanl.{) per trentacinque a n11i 
ndla spe sa riC-onosciuta nec-essaria nella mi
s ura de l Lb per cento fino al limite di s p.esa eli 
lire 200 milioni -e del 2 per cento per la parte 
eccedente tal-e spesa e sino a raggiunger-e il 
limite di altr-e lir·e 250 milionL 

N-el caso di ampliamento di tub~rcolo sari o 
prev-entori -esis t-enti può essere concesso un 

Identico. 

Ident ico. 
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con tribut~o nella mis ura d·el 2 per G·en t o nella 
spesa nec-essaria fino al limite di lir~ 100 mi
lioni e de ll'l per cento per la parte eccedente 
tale s pesa fino a raggiungere i l limi te d i alt:rc 
lir·c 100 mili-oni. 

Art. 7. 

Ne1l termine di un anno d a lla entrata in vigo
,r,e deJUa 'present.e legge è ~c ompHato, a cuna del 
Mini1stero dei lavori pubbhci, 'Clli conoorto C01ll 

j]Uelli del tesoro e ,dell'interno, ld'1intesa com 
~l'Alto Gommi,ssaria.to per l'igie ne .e :la sanità 
:pubbHca, l'elenco deNe ·o,pere ospital,iere di ·cui 
si~a :rikonos-c iuta la necessità nei co·muni del 
.Me zzogioPno e d elle I sole. 

P;er le opere inoluse nell'elen .. oo il .contributo 
;s tata/le è sta.bilito 'nella mi s·ura d el 5 per oonto . 

Quando l'ospedale d ebba sorgeT·e a ·cura di 
,più ·enti inter-essab, nell 'elenco s ono indicati 
gl i ·euti t enuti a 'provv·ed-e:rvi cOinsorzia;lmente 
,ed è s tabilita la s ede d eJll'opera 'Col criterio 
della più 'COnven ient~e ubicazi,one e del[a più 
.fa1cile a·ccessibilità . 

Art. 8. 

Il lVIinis tero d ei lavorii pubblici, su ·confor
.m·e ·pamere del "M1iiù3tero della 1puhbhea i1s trn
zion·e .in ordine allle s i,ngole domanid'e,, è 1auto
~izzat'o a concedere, a fa,v·ore de i ~c o;muni e 
,deglli ·altri enti obblig.aJti a fo·nnire ri lo·cah ad 
.u s o di s·cuole s tatali, un contributo cos tante 
per t Penta !C'i nq ue amni : 

l" ne na mis ura !del J -per c-ento !della ·è:l p·e
sa ri,cnnose.i uta nec€t81Sar ia ·per l,a, · eo,s truzione 
:deg li ed ifi ci per l'li .s LruziO'ne el,em·entar·e nei ~c o 

.Jtntni ob:bligrut.i aill a cns t r uzion e, in ra1pporto 
~a.l l la po,pol àzi·o1ne ·scolas ti 'Ca, nolllchè ,per la co
.~huz, i one ;d'i a~s ili i'n:fantiH; 

2° 1nella nli'SLU'a del 3 ·per conto d ella •sp.e
ySa ri,corws'cliuta neee:s~sari1a per la ~costruzio 

~ne di e difi ci p er le .scuOile e i corsi di avv iarneil 
to 'profeJssionaJl€, per le scuole e gli is titut·i 
tecnic·i 'jnclus t[·•ia'li, agrari e ·naubai, per l·e scuo
l e professionali femminili di P e 2° grado e 
Jp·or le ~cuole e gl i i ~ :-;til.uti eli ~arte; 
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3° nella mi,sura d el 2,50 per ·oento della 
s pesa ri•conolsduta nec;essaria per la ·costru

zione Idi eldi(f1i.ci ·per l.e 'Scuole e gli i'Stituti tec

nici •commercialli e per g·eom·etri, per le ·scuole 

e gli i1stituti m·edi ·nJi ogni altro ·O'rdine ·e tipo ; 
4° nel!la misrura de1 4 per cento, del 3 pe•r 

·cento e del 2,!10 'Per ~ento della 8pesa ri.cono
s;rciuta 'neces's·a :ria r}er l'arredarrnento ri ~speUi

v .') ·m r·n t.0 Ò·e!!l 1 p,fl i fi le i ·~·co 1 a'sti'Ci rd i ·cui ai n n-
meri 1°, 2° e 3° del presente articolo, limita
tament-e a banchi, cattedre e lavagne; 

!)o ne1U.a m·iisuna del 4 ·per cent·o, del 3 per 
cento e del 2,50 pe,r cent·o rt e!lilt~ , 'Spes·a ri·cono
sdutra neceS!sa:ri1a 'per l'ampli,arrnent·o e i1 riat
tamento, ri S!p·ettiva.m·ente, degli edifici esi•sten
ti 'per 1l1e 1souole di .cui ai 'llUtneri l 0

, 2° 'e 
3°; e nella· misura unli,ca delt1'1,50 per 0ent·o 
della 1spesa rLconosdut.a nece8'sari1a per 1'inte
gr.azione delil'arr·edarnento ldeUe ~stess~e 'S'cuole. 

Gli stHs~si benefi!Ci di .cui al -comma ,pre~ceden

te -po•s'sono esse't"e ·conceJs'Si an1che a•i ~comuni 

·che, pur non essend·uvi obbUgwti, intendano 
.eo,struire ~edJifi,c i ad · u so di 'S'CUolle legalmernte 
.riconosrei:ute, quando nel ·comune ·st~BISIS.O no:n 
esi'sta .aHra 1S1cuol1a statale dello st,eSiso O'fldine 
e tipo. 

P,e.r gli eJdifici per l'istruzione el·ementare in 
·,c:f'-rli rnr~ li. oo.n ·non più di due aule •e i rela
tivi alloggi per gli insegnanti, il contributo 
può essere elevato sino al 4,50 per cento 
deil1e spese rdi 'Co s truzione o di riatt~amelJlto e 
di arredrument,.o lirrnitatam·ente a hanrchi, Gatte
:dr·e e lavagne. 

Art. 9. 

I l Mini1stero dei ].avori pubbli.oi è autoriz
zato a concedere ai ~comuni ·i,nt"er-essati nn con
tributo costante per t.1·entacinque anni · nella 
mis ura de] 4 per !('e'TI bo rf ·ell]a •SpeJSa I'ÌICOnOS'0ÌU
,ta necessaria per 'lta c01struzione o per le ·orpere 
.di m:ighor~,rn~ent.o ·dei ·porti e approdi di quarta 
.clra,sse, con· parhcolare riguardo per qu·elli in
,tere8sa:nti l'•arttivHà •p,eschere'ecia. 

Art. 10. 

Il l\tllini1s tero idtei lavori pubblici è autoriz
zat·o a '00ncedere ai coimlni nn ·contributo eo-

Identico. 

Identico. 
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s tante tper 35 tanu i nella m·Ìlsura de.l 4,50 per 
:cent·o deUa 'parte di .spesa ri,eonosduta am-

. mi.ssiblle a lo ro cari·co tper l.a ~cost-ruzione o 
il eompleta,m•ento deHe opere occorrenti per 
fornire ·di encrgi·a elettri·ca i ·Comunli stOOISi e 
le ·frazioni che ne si1ano sprQIVvisti. 

Art. 11. 

Le pr·O'Vinci.e, i ·oomuni ·e gH altri enti per 
procural'si i ·rnezzi per J'.esecuzi\one di opere 
d i cui alfa presente •l•egg·e tpossono •COn tna.rre 
.mutui ·con la Ca•ssa depositi .e pr·eiStiti o ·con 
?Jlt·ri Istituti di: cretdito o anche con prlivati 
.1Ìel limit·e di tS·pe:sa risult·ante drui preve:ntivi 
debitlllment.e ap,provati. 

Quando ill mutuo non ·sia eontratto ·con 1a 

la OaJs,sa dtapo·siti e p-restiti la pe~oentuale del 
~ontr!ibuto ~s tatrule< è :elevata., per la tdui'!ata ·elf
J.et>tiva del mutuo, del 40 per ·Cento tdtella di:f
fierenza fra il ,saggio ·pratilc;ato dana CrusiSa me
desima e quello dell'altro mutuante, purchè 
HU€1StO ultitm•O s:aggio non ·SUperi il 7 per eent·O. 
Tutttavia, nel •cruso in cui i1 'saggio ·suddett~o 

,Jsia più ·el·evat.o, [a rrnaggioTazione del contri
,but.o rpotrà essere concessa eaJl,colandola .sol
tanto per l·a parte non eccedeill't·e ~l 7 per oonto. 

11 contrllbuto -deltlo St.a.to è ·corrispiost·o tdti
rettamente al mutuante. Quando il mutuo sia 
conti'!att~o pm· 'Som·ma inferiore rulla 1spesa ne
C·e.ssaria, il contributo è •corrisposto in pro
porzione allla ·SO'mma 'mutuat.a: e J,a re:st.wnte 
quoba è :corrisposta diret~amente ~al.l'ente i·n~ 

teN~Jssato. 

Quando ill mutuo s ia contratto per duratta 
inferiore ai 35 annii, ·il ·con tri'buto td-el1lo St.a.to 
sarà 001rr is po1sto diTettan1enbe all'-ent-e mutua
Lario cl~alla 1clata rli scadenza ~ctel mutuo fi:no 
ruHa trentacinqnesima annualità. ·Giò ruvv-errà 
an~:he nel oa'so di ris1catt.o dell mutuo prima 
·d·ella s~ca,denza, a partire da;Ua di'Chiarazione 
ùi avv·enuto ritsC'atto da parte dell'ent·e mn
tuaut.e. 

L'erogazione del mutuo è fatta in ogni caso 
in ba1s·e a oortiHcati di avanza·mento de>i lavori, 
viSitati dal compet.ente U'fficio del Genio ci
vne, aHe ordinanze del prefetto o dell'aut·O'ri
tà g;iudiziari'a 1per ,Je espro·priazioni e per l'ul-
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ti.ma rata. in bas·e ,._11 certifLcatto di ·coUaUJcùo wp
proVJato. 

Per i ·eomuni, le provincie: le is tituzioni di 
beneficenza e loro con sorzi appa,rtenenti al
l'] taJlia meridlionaJle ~ed insulare jJ cont6bu
t.o per le oper~~ indi,cate nei 'preoetdenti aTtieo
li 2, quarto comma, 3 - limitatamente alle 
opere di miglioramento e ampliamento - 4, 
5, 6, 8 e 9, è elevato di un punto. 

Art. 13. 

Nel Cla·so in ·CUi le 'Prov:inc1e dell'Italia me
Y1idio,nale ·ed inqulare ed i eomuni dell-e s t€ls·s,e 
regioni .aventi ·popoJ,azione non ,superior<e a 
75.000 abitanti, nonchè i comuni detl resto ,deJ 
territorio nazio111alìe ;aJvenh 1po·polazione 1non 
superi•o-re a 10.000 abitanti s i trovino nella 
impoJS.s.ibihtà di garantir,e in tutto o in parte 
(;0'11 la 60Vr;a,,jmJposta fondiaria O Ct0'11 }'jmrposta 
di consumo i mutui per l1a esecuzi·one deUe 
oper.e preV'is1te da,}llia. pr·esente legge, i mutui 
s tess-i sar.a.nno concessi dalla Ca.ssa deposi,ti 
e prestHi ·o .dagli Istituti di Cf'E~dito, di cui al
l'arbcolo 19 .della ·presente legge e g.wrantiti 
dallo St,ato eon decr·eto d0llVfi·n1iBtro de!l t~esoro, 

~c1i concerto •cun queLlo dell ' int-erno. 
In re}az'ione alla gananzia pres,tata ai sensi 

:d·el precedente comma, il Mini,s t-ero del tesoro, 
nel caso di man cato pagamento da parte rlel
l'ente mutuatari1o alle seadenze 1stabillte e :di·e
tro S•em.pHc·e no,tifira deil!la inradempienza., sen
za obbligo dii preventiva eseussiro'ne .d!el debi
tor-e 1da parte degli enti n1utuanti, 'provvederà 
,rud €1s·eguirre il pagamento deUe Tate ~scadute, 

aum·entate degli interessi nella mi sura sta bj 
lita daU',arhcO!lo 4 della le~g:e 1 l aprile 1938, 
.n. 498, rimanendo sos tituito .agli enti mu
tuanti s tessi in tutte le rrugioni ·d1i rliritto nei 
p onfronti ,del.J'·ente mntuat,an·.io. 

ATt. 14-. ' 

Glri ent i interessati all'esecuzione delle O'pe
re ·di ~cui a:i ;prer·edenti .arhc·oh per ott.eneTe 'il 
contributo' del1lo Sbato d evuno presentrare do-
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.manda &l ~!fiJ1i,stero dei lavori pubbllid, unen
dovi una rel1azione atta ~a dimo-stra1re la neces
s ità ·dell'opera ·e, vossibilmtmte, !ill progetto di 
mas~ima orl esecutivo 1della s tessa. 

Ari.. l h. 

J l ::\ifini,:::d,r.o ,dei [.avori pubbhci determllnerà 
tri :me:s tl·alm·e nte, in rel1a·zi,one 1agh ·s tanzia

menti ·di hi l,ancio per la conoes's io'ne dei ·con
tr ibuti deHo Stato per le .divense ~categorli e del
le opere pre vis t.e n ei preeedenti arti0oli, il pr·O-
gyamma esecutivo dei lavori per ciascluia re-
g ione, dando preferenza alle riehieDte per le 
opere di prima necessità dei e omun1i minori. 

Art . 16. 

Le oper·e comprese nei programmi formati a 
,norm·a del precedente .arti,0o1o saranno ese
,guibe a cura deglli enti interessati., dop:o che 
s iano intervenute l'ruP'provazione dei progetti 
.esecutivi nontchè l1a conc-essione rdel eontrilbut.o 
,dello Stato da pa.rt e de l Ministero ·dei lav·ori 
,pulbbl.ie i. 

In cia,s•cun progetto ·sarà com:putat,a, per 
Dip-e.;;;e di ·co·Inpilazi·one, direzione ·e ·sorv-eglianza 
e per sp81Sie di colLaudo, una 'so:mma ·00rrisp·on
dente a l 5 per •cento ·dell'ammontar·e dei -lawori 

e delle B:Siprovriazioni ri,sultante dal progetto 
-a:pprovato. rrale 'P'8'rC·entuale ·pobrà esse:ve eile
,vata ri11 o al 7 per cento 1per le ~strll!de e gli 
aoq ued:olt ti. 

Il collaudo de lle opere sarà eseguito con le 
nurme vigenti per i lavor i di conto dello Stat·o. 

~Le spes-e rli coll audo s ono a cll!rico degh 
.enti . 

1 
Nel :ca,so iu cui gli enti loeali frueciano ri

corso, per la realizzazione delle ·Opere contem
plate dalla pr-esente legg-e, alle prestazioni di 
tecnici liber i profess ionis ti, per la liqUida
zione delle relative compettmz·e s i appli cano, 

salvo patti più favore~oli agli enti, le tariffe 
11 az ionall per gli ing-egneri ed architett i ~ p-er 
i geometri r idotte de l 20 per cento. 
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Art. 17. 

Co11 la legge di approvazione dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici sarà fiss1a.to annualmente il lim.ite cle
glir impegni da assumere per l'applicazione 
della presente legge. 

Nello stato eli previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro sarà .stanziata annualmente 
la somma relativa agli ev,entuali oneri dipen
denti dalla garanzia concessa 1ai sensi dell'ar
ticolo 13. 

Per gH esercizi finanziari 1949-50 e 1950-
1951 il Ministero dei lavori pubblici è auto
rizzuto ad assumere impegni per l'importo 
cmnplessivo di lire 2 mililardi, in ragjone di· 
un miliardo per >Cias1eun esercizio ripartito 
come segue: 

1° per contributi nella costruzione delle 
opere stradali di cui all'arti1colo 2, e delle ope
re elettriche di cui all'articolo 10, lire 310 mi- · 
lioni di cui 155 m,ilioni per l'Italita meridio
naLe ed insulare; 

2° per contributi nella costruzione delle 
opere igieniche 'di cui agli artieoli! 3, 4, 5, 6: 
e 7, lire 350 milioni di cui 175 milioni per 
l'lltalia meridionale ed i111sulare; 

3° per contributi nella coSitruzione delle 
opere di edilizi·a scolastica di cui all'articolo . 
8, :lire 300 milioni di eui' 150 milioni per l'Ita
lia meridionale ~ed insulare; 

. 4° per contributi nella costruzione delle 
oper,e mari.ttim:e di cui all'articolo 9, lire 40 
miliooni di eui 20 milioni per l'Italia m·eridio
uale ed insu1Jare; 

Gli stanzi,amenlti relrutivi al primo miliardo: 
di cui al -com1ma precedente, sono compresi nei 
c.apitoli 294, 299, 297, 295 deUo stato di pre
visione della spesa del Ministero dei lavori 
rubblici per l'esercizio 1949-50. 

L1a somma complessiva di 70 miliardi oc
corrente per il pagamento dei .c-ontributi in 
annualità trentacinquennali, di' cui al terzo 
comma del presente arti1colo attribuita per 35 
miliardi all'Italia meridionale ed insulare · e 
per 35 miliardi all'Italia settentrionale e cen
trale, sarà Btahziata. nello stato di' previsione 
dellla s1pesa del Ministero dei lavori pubbliei 
111 ragione di: un mi-liardo nell'eser'Cizio 1949..: 
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1950; 2 miliardi in ciascuno degli' esercizi da.l 
1950-51 al 1983-84; un miliardo nell'eser·cizio 
1984-85. 

Art. 18. 

~-.,ermi rimanendo i maggiori benefici co n
tenuti in leggi speei·a!li, gli .rutti e i ccmtratti oc
·correnti per l'attuazione ·de.Ua pr,esenoo legrge 
nonehè gli rutti di .cessione del contributo dello 

· Stato sono soggetti al 1trattamento fiscal.e s ta
bilito per gli atti stipulati dallo 8tato. 

Sono s1alvi' gli ~emolumenti dovuti ai ·consm:
vatori dei regis1tri immobiliari nonchè i diritti 

ed i compensi spettanti agli lJffici del regi
s t. ro e -delle imposte dirette. 

Gli onorari notari.li s ono ridotti ad un 
quarto. 

Gli interessi dei mutui stipulati ai fini della 
pr·esent·e legg·e s·ono esenti dall'imposta di ric
chezza mobile. 

Art. 19. 

Le Casse di risparmio e le altre Aziende di 
.credito inditorut·e nell'artiteolo 5 del regio 'de
creto-legg.e 12 marzo 1936, n. 375, sono auto
rizzate a concedere, anche in der·oga ai propri 
statuti, i mutui previsti dalla presente legge. 

Art. 20. 

Le dispos izioni della presente legge riguar
danti i eomuni dell'Italia meridionale ed insu
lar·e sono applicabili . anche ai territori dei co
muni compresi nelle provincie di Frosinone e 
di Latina ·e nell'ex circondario di Cittaducale. 

Tali disposizioni sono applicabili anche ai 
comuni dell'Italia centrale e settentrionale, 
s ugli s tanziamenti . ad essi riservati, quando 
la situazione di tali comuni possa, a g1udizio 
del Ministro dei lav·ori pubblici, considerarsi 
similare a quella dei comuni del Mezzogiorno 
d'Italia. 

Art. 18. 

identico. 
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Art. 21. 

Ai fin i 1lella corresponsione dei contributi 
di cui agli articoli 3, 4 e 5, per la determina
zi·O'ne del limite di popoilazione sti ti1ene conto 
dei risultati dell'ultimo censimento uffi cial~ 

alla data de lla, domanrla di roncessione. 

Art. 22. 

L'approvazione dei progetti delle opere con
t,emplate nella present·e legge equivale a di 
chiarazione di pubblica utilità.. 

Art. 23. 

AUe operazioni di mutuo previste dalla 
presente legge non sono applicabili le limita
J~.:i ·oni di cui · all'articolo 300 del testo uni c•J 
della legge comunale e provinciale approvato , 
r on regio decret·o 3 marzo 1934, n. 383. 

Art. 24. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi 
ciale della Hepubblica Italiana. 
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